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Il Tempo
È

tornata in campo quasi al com-
pleto l’armata dei talk show,
che, con tutti i loro limiti, sono

un importante strumento di informa-
zione per milioni di italiani. E non si
capisce perché (o magari si capisce be-
nissimo) la Rai in particolare decida
di silenziare il dibattito per intere sta-
gioni, soprattutto quando le notizie,
come è successo questa estate, divam-
pano. Ma il dg Masi non si preoccupa
affatto del vuoto di servizio pubblico;
anzi, ha negato a Floris una puntata
di Ballarò a ridosso del discorso di Fi-

ni a Mirabello. È chiaro che, poten-
do, Masi oscurerebbe anche Fini e
tutto quanto dà fastidio a Berlusco-
ni, ma per ora si accontenta di mette-
re i bastoni tra le ruote ai giornalisti.
Lo strumento messo a punto è quel-
lo di filtrare collaboratori e ospiti
dei talk show per controbilanciare
interventi sgraditi (sempre al capo)
con altri più graditi. Il prossimo pas-
so sarà controllare anche il cervello
dei giornalisti e il loro emisfero sini-
stro. Non è ancora il metodo Putin,
ma comincia a somigliargli.❖

Domani

A
h, ecco! Schizzi di fango, e
son lì da giorni. Da quando,
a Venezia, si è svolta la ker-

messe dei popoli «padani» organiz-
zata dalla Lega. Si è saputo che un

gruppo di cittadini armati di bandie-
ra tricolore ha attraversato la strada
allora intasata di vessilli leghisti. So-
no stati circondati, insultati e, se non
fosse intervenuta la polizia, sarebbe
andata peggio. Secondo quanto si ap-
prende, il servizio di sicurezza avreb-
be convinto gli «italiani» ad andarse-
ne poiché la loro presenza sarebbe
suonata come una provocazione. Ma
pensa. Silvia Nulli, una blogger lì pre-
sente, ha raccontato: «Siamo stati

identificati noi, non quelli che ci in-
sultavano». E che sarà mai? È que-
sta l’Italia del federalismo leghista.
Infatti, da uno dei banchetti in Riva
dei Sette Martiri, c’era un addetto
che urlava, in un tripudio di «sì», di
buttare al cesso il tricolore e di pas-
sare alla secessione. Messaggio ur-
gente per il Presidente Napolitano:
aiuto, se la Repubblica italiana è di-
ventata una provocazione lo Stato
è stato ma non è più.❖

NORD parzialmente nuvoloso
sututte le regioni;moltonuvolososui
rilievi alpini.
CENTRO variabile su tutte le re-
gioni, aumento della nuvolosità dal
pomeriggio, sereno sulla Sardegna.
SUD serenoopoconuvolososu
tutte le regioni.

NORD parzialmente nuvoloso
su tutte le regioni.
CENTRO variabile su tutte le re-
gionij con aumento della nuvolosità
sui rilievi.
SUD serenoopoconuvolososu
tutte le regioni.

NORD sereno o poco nuvoloso
su tutte le regioni.
CENTRO sereno o poconuvolo-
so con locali annuvolamenti sui rilie-
vi.
SUD dapocoaparzialmentenu-
voloso con maggiori addensamenti
sui settori adriatici e ionici.
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«ALFABETA 2»

Oggi pomeriggio a Milano (ore 18,
Triennale di Milano, viale Alema-
gna 6) Umberto Eco, Achille Mauri,
Silvia Ballestra, e Gillo Dorfles pre-
sentano la rivista «Alfabeta 2». A se-
guire proiezione di un video su Fa-
bio Mauri.

ALVIA IL «SALINADOCFEST»

Dopo la presentazione a Lipari di
stralci del film di Giovanna Taviani
Fughe e Approdi, presentato a Vene-
zia, e l’inaugurazione a Salina con i
Radiodervish, il «SalinaDocFest»
entra nel vivo oggi con «Reperti di
memoria», due giornate dedicate
all’Unità d’Italia e all’identità nazio-
nale. Apre le proiezioni al Centro
Congressi di Malfa il film Con il cuo-
re fermo, Sicilia di Gianfranco Min-
gozzi (1965), recentemente scom-
parso, che ha raccontato tante mi-
crostorie italiane. A seguire, Sicilia
all’addritta di Paolo e Vittorio Ta-
viani (1959).

CIMITERI MONUMENTALI

Cagliari ospiterà oggi nella passeg-
giata coperta del Bastione il con-
gresso dell'associazione delle città
sede dei cimiteri storico-monumen-
tali più importanti d'Europa. Duran-
te i due giorni del convegno, la mo-
stra di 40 foto in bianco e nero di
Castangia sul cimitero di Bonaria,
entrato nella lista dei cimiteri vip.

Èmortamartedìa95anniCaterinaBoratto, l'attricedei telefonibianchi. Il
primoruolodaprotagonistaè«Vivere!»(1937)conTitoSchipa,seguitodagran-
di successi come«Chi èpiù felicedime?», «Campode’ fiori», «Il romanzodi un
giovane povero». È stata un volto importante anche in «8 e 1/2» e «Giulietta
degli spiriti» di Fellini. Tra i registi che l’hannodiretta, Blasetti, Pollack, Pasolini.

Oggi
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Culture

Addio Caterina Boratto, diva dei telefoni bianchi
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